TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »
GOCCE DI MIELE
"Per grazia di Dio sono uomo e cristiano; per azione grande peccatore; per vocazione pellegrino della specie più misera, errante di luogo in luogo. I miei beni terrestri sono una bisaccia sul dorso, con un po' di pane, e nella tasca interna del camiciotto la sacra Bibbia. Null'altro...". 
                                                               (dai Racconti di un pellegrino russo)
…(Canto: n° 4  

INSIEME
O Signore, datore di ogni dono,

fa’ che nell’uso dei beni di questo mondo,

ci comportiamo sempre da saggi amministratori.

Concedi a noi, illuminati dalla tua Parola e fortificati dalla tua grazia,

per mezzo delle ricchezze elargiteci da te, sommo Bene,

di elevare le condizione di vita di tanti nostri fratelli bisognosi

e di costruire un mondo ove prosperano

la giustizia, la concordia e la pace,

per essere un giorno accolti da te, come servi fedeli,

nelle dimore eterne del tuo Regno. Amen!
GOCCE DI MIELE
Per una questione di chiarezza, Gesù non consiglia di imitare il comportamento disonesto dell'amministratore. Ma invita ciascuno a trovare nella vita tutti i mezzi e i metodi leciti per poter conseguire la salvezza. Il cristiano deve essere dinamico. Perciò, al messaggio di questa sera non possiamo che rispondere:
“Ti benedico, Signore, perché mi dai consiglio, il mio cuore mi istruisce. Quando lascio che tu cammini avanti a me, so che non posso vacillare.
 E vivo sicuro che mai mi abbandonerai perché la mia vita ti appartiene.”
PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE EUCARISTICA
(Canto finale 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«Che cosa sento dire di te?»
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In preparazione alla XXV Domenica T.O.” (anno C)
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

                                                                                  ( Beato Giovanni Paolo II)
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…(Canto d’inizio:  n° 1
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO

SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO………
Insieme

Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio. 
Soffio di vita, vento di pace, sei tu la nostra forza, 
tu la sorgente di ogni speranza. 
Luce che non muore, susciti nel tempo testimoni del Risorto. 
La nostra vita sia memoria del Figlio, i nostri linguaggi eco della sua voce, 
Nel tuo grande amore, rendici testimoni di speranza. Amen!

(Canto: n° 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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L.1 : Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo (2,1-8) Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. 
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e senza contese.

RIFLESSIONE SILENZIOSA
GOCCE DI MIELE
Quando Dio viene escluso e l'uomo assurge a protagonista principale della liturgia, questa si svilisce a un patetico e inutile sfoggio di eloquenza, si carica di enfasi accademica, se-duce, forse, ma non conduce più da nessuna parte; tantomeno (conduce) all'incontro con Cristo.
CEL.: + Dal Vangelo secondo Luca (Lc 16,1-13)
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. 
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 
GOCCE DI MIELE
"I Vescovi devono essere Pastori, vicini alla gente, padri e fratelli, con molta mansuetudine; pazienti e misericordiosi. Uomini che amano la povertà, tanto la povertà interiore come libertà davanti al Signore, quanto la povertà esteriore come semplicità e austerità di vita. Uomini che non abbiano una "psicologia da príncipi". Uomini che non siano ambiziosi e che siano sposi di una Chiesa senza stare in attesa di un'altra." (Dal discorso di Papa Francesco al Celam in Brasile 28/7/ 013)

…(Canto: n° 3  

CANTI:  «Che cosa sento dire di te?»




PREGHIERA SOLISTA DURANTE L’INCNSAZIONE DEL SS.
Signore, Padre nostro,

portiamo davanti a te la nostra debolezza e fragilità.

Ci è facile pensare agli interessi materiali e alle cose di questo mondo;
ci diventa immediato preoccuparci dello star bene,

del denaro, del goderci il frutto della fatica.

È anche facile, a volte, scivolare nell’infedeltà e nell’ingiustizia

pur di guadagnare qualcosa di più.

Ma ciò che conta davvero è il tuo Regno e i beni dell’Amore.
Mettiamo davanti a Te la nostra pigrizia e apatia, perché tu le guarisca;

le nostre infedeltà e ingiustizie perché le perdoni.

Abbiamo bisogno di rivestirci della tua luce per essere figli-della-luce;

della tua vitalità per conformare il nostro cuore al tuo;

della tua misericordia per diventare generosi coi poveri
e con chi sta nel bisogno;

del tuo zelo per non stancarci di fare il bene ogni giorno.

Rendici partecipi della dinamica del tuo Amore.
Amen!
PREGHIERA SOLISTA DURANTE L’INCNSAZIONE DEL SS.

Signore, Padre nostro,

portiamo davanti a te la nostra debolezza e fragilità.

Ci è facile pensare agli interessi materiali e alle cose di questo mondo;

ci diventa immediato preoccuparci dello star bene,

del denaro, del goderci il frutto della fatica.

È anche facile, a volte, scivolare nell’infedeltà e nell’ingiustizia

pur di guadagnare qualcosa di più.

Ma ciò che conta davvero è il tuo Regno e i beni dell’Amore.

Mettiamo davanti a Te la nostra pigrizia e apatia, perché tu le guarisca;

le nostre infedeltà e ingiustizie perché le perdoni.

Abbiamo bisogno di rivestirci della tua luce per essere figli-della-luce;

della tua vitalità per conformare il nostro cuore al tuo;

della tua misericordia per diventare generosi coi poveri

e con chi sta nel bisogno;

del tuo zelo per non stancarci di fare il bene ogni giorno.

Rendici partecipi della dinamica del tuo Amore.

Amen!
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DIO DEL CIELO -4-


Dio del cielo, scendi giù, dammi forza  quando non  ne ho più.


Seguire Te sai facile non è quando dentro forza più non c’è,


ma se vuoi seguirò la Tua strada, non mi arrenderò,


hai scelto tra la gente proprio me, io che sono niente senza Te.


senza te cosa fare non so, ti donerò la vita mia.


la tua strada signore farò io ci sarò e tu lo sai.


Sono tante le illusioni ed è tanta la gente che si perde


Lottare oggi ma come si fa se si muore ed il come non si sa;


la certezza è una sola: ritrovarsi nella Tua parola


scoprire gli altri che sono come noi e sorridere solo perché.


non lasciarci da soli quaggiù ti seguiremo dove vorrai;


la tua voce è giunta fin qui e siamo qui se tu ci vuoi.


Tutto ciò che vorrai nelle mani Tue l’affido sai:


non ho paura adesso perché so chi sei Tu.





MARANATHA’ SOFFIO DI DIO  – 2 -





Spirito Santo scendi su di me


e donami un cuore puro,


apri i miei occhi con la tua luce,


solleva le mie braccia verso te,


rivelami la verità, o Spirito d’amor,


infiamma col tuo fuoco il mio cuore.


MA – RANATHA’  VIENI  SIGNOR,


MA – RA - NA – THA’  A - A


VIENI IN ME SIGNOR.


Dai quattro venti soffia su di noi


e sana ogni ferita col tuo amore,


scendi dal cielo Spirito di Dio


e semina la sua Parola in noi,


è acqua che zampilla questo canto che leviam,


battezzaci nel tuo eterno amore. 





MIO RIFUGIO SEI TU  -1-





Mio rifugio sei Tu,


in Te io trovo riparo.


Soltanto a Te, Signore   Gesù,


la mia vita donerò. ( X 2)





Nella tua casa


Io vivrò per sempre


e all’ombra delle ali tue


al sicuro sarò.


*Mio rifugio sei tu,


soltanto a te mi affiderò. (*2)








IO SCELGO TE  


    


Io scelgo Te come Signore della mia vita,


scelgo Te  perché il mondo amore non mi dà.


Io voglio amare Te,  guardare il Tuo Volto e vivere per Te.


LA MIA VOCE SALE A TE, 


ASCOLTAMI SIGNOR, PER SEMPRE IN TE VIVRÒ,


IO TI BENEDIRÒ  ACCOGLI  LA MIA LODE.


LA MIA VOCE SALE A TE,


ASCOLTAMI SIGNOR, PER SEMPRE IN TE VIVRÒ,


IO TI BENEDIRÒ PERCHÉ TU SEI IL MIO RE, 


ACCOGLI LA MIA LODE.


Io cerco te, tu sei il Signore della mia vita,


cerco te  perché il mondo pace non mi dà.


Io voglio amare te, guardare il tuo volto e vivere per Te.





OH DIO SIGNORE MIO  


Oh Dio Signore mio, io piccolo figlio Tuo 


farò solamente ciò che Tu vorrai.


Oh Dio Signore mio, fammi fare il servo Tuo 


e crescimi l’amore che mi dai


e raccogli la vita mia sarà solamente tua 


fino a quel giorno in cui io morirò.


Fa   che sia poesia, 


un gran bel vestito cucito da Te cucito per me.


Fa    la strada mia, 


la strada più buia e più dura che c’è,   che porta da Te.


Oh Dio Signore mio, se avrò pane non mangerò 


e se avrò fame gli altri sfamerò.


Oh Dio Signore mio, con il caldo del cuore Tuo 


i corpi della gente riscalderò.


Dov’è tenebre luce sia e l’odio caccerò via 


e dove c’è guerra e morte io ci sarò lì……con Te.


Fa     che  sia la mia 


la Tua grande forza che viene da qui fa che sia la mia.


Fa    che fede sia.


Fede e Speranza due tenere bimbe,   che crescerò in me.


Fa    che il mondo Tuo


diventi il più bello dei mondi di Dio con l’amore mio.


Fa    che sia per me


la morte che un giorno portandomi via 


mi porterà a Te…      mi porterà a Te…     riporterà a Te.








